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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   16/12/2008  
N.     195    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Norme a tutela della salute, dell'ambiente e del territorio: limiti alle emissioni in atmosfera di policlorodibenzodiossina e policlorodibenzofurani ".

L’anno duemilaotto, il giorno sedici del mese di dicembre, alle ore 10.30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Pietro Pepe     

Vice Presidenti: Luciano Mineo – Lucio Tarquinio    

Consiglieri segretari: Tommaso Attanasio – Donato Pellegrino  

e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Renato Guaccero

· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola

Consiglieri presenti:
ATTANASIO Tommaso; BALDASSARRE Raffaele; BONASORA Vitantonio; BORRACCINO Cosimo; BUCCOLIERO Antonio; CANONICO Nicola; CAPPELLINI Vincenzo; CAROPPO Luigi; CASSANO Massimo; CHIARELLI Gianfranco; CIOCE Giuseppe; CONGEDO Saverio; COPERTINO Giovanni; COSTANTINO Paolo; DAMONE Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DE SANTIS Carlo Giuseppe; DICORATO Giuseppe; FRISULLO Alessandro; GENTILE Elena; GIAMPAOLO Stefano; INTRONA Onofrio; LAURORA Carlo; LOIZZO Mario; LOMELO Domenico; LONIGRO Giuseppe; LOPERFIDO Luigi; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Giuseppina; MARMO Nicola; MINEO Luciano; MINERVINI Guglielmo; MITA Pietro; MONTANARO Vincenzo; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PELLEGRINO Donato; PENTASSUGLIA Donato; PEPE Pietro; POTÌ Vittorio; POVIA Sergio; RICCARDI Angelo; ROLLO Marcello; ROMANO Giuseppe; RUOCCO Roberto; RUSSO Enzo; SALINARI Donato; SANNICANDRO Arcangelo; SANTANIELLO Enrico; SCALERA Antonio Paolo; SILVESTRIS Sergio Paolo; STEFÀNO Dario; SURICO Giammarco; TAGLIENTE Nicola; TARQUINIO Lucio; TAURINO Giuseppe; VADRUCCI Mario Domenico; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; VISAGGIO Francesco; ZACCAGNINO Gianmario.

Consiglieri assenti:
MANNI Pietro; MARINOTTI Giuseppe; TEDESCO Alberto; ZULLO Ignazio


A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che unico argomento in discussione è il disegno di legge "Norma a tutela della salute e dell'ambiente: limiti alle emissioni in atmosfera di policlorodibenzodiossina ed altre sostanze".


Dà la parola al relatore, cons. Mita, Presidente della V Commissione consiliare permanente.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

(Si registra la sostituzione alla Presidenza  del Presidente Pepe con il Vice Presidente Mineo, indi con il Presidente Pepe, indi con il Vice Presidente Mineo, indi con il Presidente Pepe)

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

Seguono le dichiarazioni di voto.

(Il consigliere Chiarelli si allontana dall’Aula informandone la Segreteria del Consiglio, a norma dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio)
- O M I S S I S -

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale e delle dichiarazioni di voto;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, con l’astensione dei Gruppi FI, a eccezione dei consiglieri Tagliente e Salinari che esprimono voto favorevole, AN verso il PdL, La Puglia prima di tutto e dei consiglieri Surico e Zaccagnino (sono assenti dall’Aula i Gruppi Nuovo PSI, SA, GpA, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Chiarelli), espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Norme a tutela della salute, dell'ambiente e del territorio: limiti alle emissioni in atmosfera di policlorodibenzodiossina e policlorodibenzofurani ", nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.


L’Assessore Losappio chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità (sono assenti dall’Aula i Gruppi Nuovo PSI, SA, GpA, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e i consiglieri Canonico e Chiarelli).

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


 (Pietro Pepe)


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Luciano Mineo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

(Renato Guaccero)

    IL DIRIGENTE DEL 

     SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE

   (Silvana Vernola)

LEGGE REGIONALE

“Norme a tutela della salute, dell’ambiente e del territorio: limiti alle emissioni in atmosfera di policlorodibenzodiossina e policlorodibenzofurani”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

(Campo di applicazione e definizioni)

1.
Le presenti norme, nel rispetto del comma 2 dell’articolo 2 e del comma 1 dell’articolo 10 dello Statuto della Regione Puglia, si applicano  ai processi termici dell’industria metallurgica del solo settore relativo ai punti 2.1, 2.2 e 2.5 dell’allegato 1 del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento), sviluppati all’interno di impianti soggetti ad autorizzazione integrata ambientale ai sensi del medesimo d.lgs. 59/2005 che sono una fonte di emissioni di policlorodibenzodiossina (PCDD) e policlorodibenzofurani (PCDF), quali:

a) industria primaria del ferro e dell’acciaio;

b) industria secondaria del ferro e dell’acciaio;

c) industria primaria e secondaria dei metalli non ferrosi.

2.
Ai fini delle presenti norme si intende per:

a) “tutela del territorio”: la tutela degli spazi naturali, rurali, urbani e periurbani, comprendendo i paesaggi terrestri, le acque interne e marine i cui caratteri derivano dall’azione di fattori naturali e umani e dalle loro interrelazioni;

b) “tutela della salute e dell’ambiente”: la tutela della salubrità ambientale, individuata, nel rispetto delle parti prima e seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), come modificate dall’articolo 1 del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, come prioritaria nell’adozione di forme di tutela giuridica più restrittive ovvero di limiti più restrittivi di emissione in atmosfera di PCDD e PCDF, al fine di prevenire ed evitare un pericolo grave, immediato o differito, per la salute degli esseri viventi e per il territorio;

c) “emissione”: la diffusione diretta o indiretta nell’aria di sostanze da fonti localizzate o diffuse nell’impianto;
d) “valore limite di emissione”: la massa, espressa in termini di parametri specifici, la concentrazione e/o il livello di un’emissione, che non può essere superata nell’unità di volume ovvero in uno o più intervalli di tempo;

e) “PCDD e PCDF”: tutte le dibenzodiossine e i dibenzo-furani policlorurati di cui all’articolo 4;

f) “tossicità equivalente” (TEQ): la tossicità equivalente, alla 2, 3, 7, 8, tetracloroparadibenzodiossina, calcolata come illustrato all’articolo 4.

(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, AN verso il PdL, La Puglia prima di tutto, UDC, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e i consiglieri Surico e Zaccagnino – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi SA, Nuovo PSI, GpA e il consigliere Canonico)
Art. 2

(Valori limite di emissione nell’atmosfera)

1.
In attuazione di quanto previsto dal protocollo di Aarhus, ratificato e reso esecutivo dalla legge 6 marzo 2006, n. 125, tutti gli impianti di cui all’articolo 1 di nuova realizzazione devono adeguarsi ai valori limite ottenibili con l’applicazione delle migliori tecnologie disponibili. In particolare, in fase di esercizio, non devono essere superati i seguenti valori limite di emissione per i gas di scarico:

a) Somma di PCDD e PCDF 0,4 nanogrammi TEQ su metro cubo (ng TEQ/Nm3).

2.
Tutti gli impianti già esistenti e in esercizio alla data di entrata in vigore della presente legge devono adeguarsi ai su citati valori limite valutati sulla base dei criteri indicati dal protocollo di Aarhus  secondo il seguente calendario: 

a) a partire dal 1° aprile 2009: somma di PCDD e PCDF 2,5 ngTEQ/Nm3;
b) a partire dal 31 dicembre 2010: somma di PCDD e PCDF 0,4 ngTEQ/Nm3.

3.
I valori limite suddetti sono riferiti a un tenore di ossigeno, da determinarsi per lo specifico impianto. Tale tenore di ossigeno è fissato nel piano di campionamento di cui all’articolo 3.
(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, AN verso il PdL, La Puglia prima di tutto, UDC, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e i consiglieri Surico e Zaccagnino – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi SA, Nuovo PSI, GpA e il consigliere Canonico)
Art. 3

(Vigilanza e controllo)

1.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, i gestori di impianti di cui all’articolo 1, già esistenti e in esercizio, devono elaborare un piano per il campionamento in continuo dei gas di scarico e presentarlo all’Agenzia regionale per la protezione ambientale della Puglia (ARPA Puglia) per la relativa validazione e definizione di idonea tempistica per l’adozione dello stesso. Gli oneri connessi all’esecuzione del predetto piano sono a totale carico dei soggetti gestori. Nell’ambito del piano l’ARPA Puglia provvede a effettuare verifiche a campione per valutare l’effettiva attuazione dei piani di campionamento e la relativa efficacia. Per tutti gli impianti di cui all’articolo 1 di nuova realizzazione, l’elaborazione del piano di campionamento e la validazione dello stesso da parte dell’ARPA Puglia è adempimento essenziale ai fini del conseguimento delle autorizzazioni necessarie per l’entrata in esercizio. 

2.
In caso di superamento dei limiti di cui all’articolo 2, valutato sulla base del protocollo di Aarhus, l’ARPA Puglia provvede a darne immediata comunicazione alla Regione Puglia – Assessorato all’ecologia, che diffida il gestore dell’impianto che abbia determinato tale superamento a rientrare, entro sessanta giorni, nei limiti previsti. Ove il gestore non adempia la diffida entro i termini assegnati, lo stesso è tenuto ad arrestare immediatamente l’esercizio dell’impianto, dandone comunicazione alla Regione Puglia, Servizi ecologia e sanità, alla provincia territorialmente competente, all’ARPA e all’azienda sanitaria locale (ASL). Le modalità di riattivazione sono definite in apposita conferenza di servizi solo a valle dell’individuazione e rimozione delle cause che hanno determinato il superamento dei valori limite.

(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, AN verso il PdL, La Puglia prima di tutto, UDC e i consiglieri Surico e Zaccagnino – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi SA, Nuovo PSI, GpA, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e il consigliere Canonico)
Art. 4

(Fattori di equivalenza per le dibenzodiossine e i dibenzofurani)

1. La concentrazione TEQ va calcolata mediante i fattori di equivalenza tossica riportati al punto 4 dell’allegato 1 del decreto legislativo 11 maggio 2005, n. 133 (Attuazione della direttiva 2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti).
(approvato a maggioranza, con l’astensione dei Gruppi FI, AN verso il PdL, La Puglia prima di tutto, UDC e i consiglieri Surico e Zaccagnino – sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi SA, Nuovo PSI, GpA, DC – Ind. – Movimento per l’autonomia e il consigliere Canonico)






     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Pietro Pepe)







IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

(Luciano Mineo)

IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO

(Renato Guaccero)

      IL DIRIGENTE DEL
     SETTORE AULA E RESOCONTAZIONE

 (Silvana Vernola)
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